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Così anche colui che mangia me vivrà per me
Cristo Gesù può vivere, vive per il Padre perché il Padre lo ha colmato con la pienezza del suo Santo Spirito. Cristo Gesù ogni giorno si colmava di Spirito Santo attingendolo dal seno del Padre nel quale Lui dimorava, abitava, rimaneva, senza mai uscire da esso. Satana avrebbe voluto che Gesù si separasse dal Padre e per questo lo tentava senza darsi alcuna tregua. Ma Cristo Gesù sempre rimaneva nel seno del Padre, nella sua volontà, in ogni sua Parola. Ecco come il Salmo rivela l’assunzione da parte di Cristo Gesù di tutta la volontà del Padre: “Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo» (Sal 40,1-9). Ecco come il Salmo è stato assunto dallo Spirito Santo per illuminare ogni cuore sul mistero della nostra redenzione: “Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre” (Eb 10,5-10). Attingendo perennemente lo Spirito Santo nel seno del Padre Cristo Gesù ha fatto sua tutta la volontà del Padre. Ha compiuto quanto era scritto per Lui nel rotolo della Legge, dei Profeti, dei Salmi. Nessuna Parola è rimasta incompiuta. 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». (Gv 6,52-58).
Ogni discepolo di Gesù deve compiere la Parola di Gesù, facendo la volontà di Cristo sua propria volontà. Come farà questo? Divenendo lui vero seno di Cristo Gesù, allo stesso modo che la Vergine Maria fu vero seno per Gesù Signore. La Vergine Maria ha dato il suo seno a Cristo Gesù, seno fisico e seno spirituale, seno del corpo e seno della sua anima, ha vissuto per Cristo e Cristo in Lei è cresciuto, è divenuto vero e perfetto uomo per opera dello Spirito Santo. Lei lo ha dato al mondo, donandolo ad ogni uomo. Lei lo ha dato al Padre offrendolo sul Golgota in sacrificio e in olocausto. Il mistero che si è compiuto nella Vergine Maria deve compiersi in ogni discepolo di Gesù. Come questo avverrà? Per lo Spirito Santo e la fede in Cristo Gesù, Cristo Gesù viene posto nel seno della nostra vita. Per crescere Lui ha bisogno di un alimento particolare. Ha bisogno della sua carne e del suo sangue. Nutrendosi della sua carne e del suo sangue attraverso il sacramento dell’Eucaristia, lui cresce e dal cristiano potrà essere dato al mondo e ad ogni altro uomo. Se il cristiano non nutre Cristo Gesù con la sua carne e il suo sangue, Gesù non cresce in lui, lui non cresce in Cristo, non crescendo in Cristo non può vivere per Cristo. Nel suo seno Cristo muore, diminuisce. Non vive, non cresce perché non alimentato con la sua carne e il suo sangue. Morendo Cristo Gesù nel cristiano perché questi sta lontano da questo alimento divino, Cristo Gesù muore anche nella sua parola, nel suo dono, nel suo annuncio. Se il cristiano parla di Cristo, parlerà sempre di un Cristo che è morto nel suo seno. Mai potrà parla del Cristo vivo, del Cristo che attingendo vita nel seno del cristiano può donare vita al mondo intero. Questo significa allora vivere per Cristo: impegnare ogni nostra energia per dare vita a Cristo, ricevendo noi Cristo nell’Eucaristia in purezza di fede, con coscienza governata dalla purissima verità, con un corpo che deve essere santo come quello della Vergine Maria. Altrimenti l’Eucaristia non è ricevuta secondo la sua purissima verità e si trasforma in veleno di morte per Cristo e per coloro che la ricevono. Ecco perché sono tutti in grande errore coloro che vogliono ricevere l’Eucaristia, ma non con corpo santissimo, perché  la loro volontà non vuole tagliare con le sorgenti del male. Anzi in queste sorgenti si vuole inabissare e in esse rimanere. Se si vive nel male, mai si potrà vivere per Cristo e se non si vive per Cristo, Cristo mai potrà essere dato al mondo. Fallisce la nostra missione di discepoli di Gesù. Fallisce anche la nostra vocazione ad essere datori di vita a Cristo per la redenzione del mondo. La Madre di Gesù ci ottenga la grazia di essere vero seno per Cristo Signore. 17 Aprile 2022
